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PREVENZIONE Ilgoverno stapensando di «estendere il
"daspo" alle manifestazione di piazza», comeha rivelato
ieri il sottosegretario all'Interno Alfredo Mantovano,

i no-Cau all'assalto

La furia di Maroni eAlfano sui magistrati
Ilministro dell'Interno: «Non condivido ladecisione diliberare i violenti», Il timore è che gli scontri possano ripetersi
mercoledì. quando gli studenti torneranno inpiazza. Eil Guardasigilli manda gli ispettori inProcurape.rlndazare sui rilasci

::: ROBERTA CATANIA
ROMA
••• «Non condivido» ladecisio
ne discarcerare i 23 fermati per gli
scontri dimartedì scorso aRoma, Il
ministro dell'Interno, Roberto Ma
roni, ieridurantelarelazione alSe
nato,hapreso unaposizione netta.
«È una decisione che rispetto, ma
non condivido: questi violenti fer
mati hanno infatti la possibilità di
reiterare leviolenze. Logico sareb
be statomantenere per lorole mi
surerestrittìve», Iltimoreècheivio
lenti, coloro chedurante ladevasta
zionedelcentrostoricosonoriusci
ti a fuggire e forse perfino quelli
scarcerati i'altro ieri, tornino in
piazza mercoledì prossimo, quan
dola riforma delministro Gelmini
dovrebbe approdare inviadefiniti
vaalSenato.

ILDASPO PERLAPIAZZA
Leriunioni conilcapodellapoli

zia, Antonio Manganelli, e i vertici
dellealtre forze dell'ordinesonogià
iniziate. Bisogna trovare alpiùpre
stounanuova«strategiaperlasicu
rezza- perquello cheil capodelVi
minale considera «un nuovo e cm
ciale appuntamento». Inoltre il go
verno staprendendoinconsidera
zione di «estendere il "daspo" alle
manifestazione di piazza», come
ha rivelato ieri il sottosegretario
all'InternoAlfredo Mantovano, che
haspiegato: «Sarebbe unmodoper
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contaresuunostrumentoinpiùsul
piano della prevenzione» e che
«permetterebbe di conoscere pre
ventivamente, e non sulla base di
mereinformative, i soggetti da te
neredistanti dalla piazza nell'inte
resse stesso dei manifestanti con
intenzioni pacifiche».

Peroraè statostabilito dimette
re in campo «presidi mobili di
pronto intervento che non segua
no il corteo, masimuovano libera
mente per fermare quei gruppi di
contestatori che si staccano dai
manifestanti e vanno all'assalto
delle sedidelParlamento», haspie
gatoMaroni. Mentre dalla questu
radiRomafannosapereche«sono
al vaglio tutti i possibili scenari»,
perciò inviadiSanVitale è giàstata
«avviata lapianificazione deiservi
zi con riunioni tecniche e sopral
luoghi» delle areepiùarischio.

In mattinata, a Palazzo Mada
ma, il ministro dell'Interno ha ri-
sposto alcapogruppo delPdAnna
Fìnocchiaro, chevolevasapere«chi
pagava gli infiltrati e quale fosse il
lorocompito». Maroni ha definito
queste ipotesi «offensive», Ilnume
ro uno del Viminale ha garantito
che«le illazionisullapresenzadiin
filtrati negliscontridimartedìscor
so a Roma sonodestituite da ogni
fondamento», oltre cheessere «of
fensive nei confronti delle forze
dell'ordine, che hanno agito con

sensodi responsabilità esemplare
per tutelare i'esercizio delle istitu
zioni dall'attacco di veri e propri
delinquenti». «Solo grazie a loro»,
ha proseguito il ministro, «non ci
sonostatinévittime néferiti gravi»,
e ha aggiunto che «i professionisti
dellaviolenza nonpossono trovare
spondadaforze politiche, mavan
no isolati e perseguiti conil massi
morìgore»,

«STUDENTI IN OSTAGGIO»
Uninvito rivolto, evidentemen

te,alPd, icuiesponentihannofatto
a garaper difendere gli autoridei
violentissimi scontri. E, forse, un
messaggiovelato ancheperigiudi
ci,checonlescarcerazioni potreb
beroavere datoun segnale perico-
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loso, cherischia di essere lettoco
me una forma di impunitàper chi
manifestabrandendopale, tirando
sampietrini e dandofuoco ai blin
datidelle forze dell'ordine.

Infatti ieri Maroni ha ammesso
«preoccupazione» per le manife
stazioni inprogramma permerco
ledì e giovedì prossimi. «A questo
puntobisogna adeguare tempesti
vamentel'ordinepubblico perpre
venire altreoccasioni di guerriglia
urbana», ha quindi avvisato. Leg
gendol'informativa, ilministro ha
anchedettochemartedì siè «regi
strata la presenza, al fianco degli
studenti, di gruppi organizzati di
militanti antagonisti, che poco o
nullahannoachefareconlascuola
e conlostudio. L'ampiapartecipa
zione deicentrisociali», ha prose
guito, «testimonia l'eccezionale
mobilitazionechesièvolutaimpri
mere alla protesta degli studenti
per inquinarla con la violenza. Le
scene di gratuita violenza urbana
cheabbiamo visto noneranoenon
possono essere consideratedege
nerazioni violente dipacifici cortei
ad operadiqualche sparutogrup
podiblackblock. Questicortei, for
mati da una maggioranza di stu
denti, sonostatipresiinostaggio da
gruppi organizzati di violenti che
avevano il solo scopo di sfregiare
una città, colpire ipalazzi della de
mocrazia, attaccare gli uomini del
le forze dell'ordine. Unaminoran
za», ha infine sottolineato Maroni,
«fatta diprofessionisti dellaviolen
za che presumibilmente non vor
rannoperdereleprossimeoccasio
nididissenso perimporre unclima
ditensione eviolenza».
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ALFANO MANDA ISPETTORI
Un messaggio meno velato ai

giudici, invece, lo manda il mini
stro della Giustizia, Angelino Alfa
no,cheierihamandatogli ispettori
a Roma per accertamenti sui rila
sci.

L'Associazione nazionale magi
stratiha immediatamente definito
lasceltadelGuardasigilli«un'inter
ferenzaindebita», mailministro ha
replicato spiegando: «lo sto dalla
parte dei cittadini». E ha invitato
l'Anrn a «nontrincerarsi dietro un
sindacalismo esasperato che di
fende sempree comunque i magi
strati».


